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L'ultima sentenza 

della Corte Costituzionale 

Uno spiraglio 

di giustizia 

per i detenuti 

in manicomio 
La Corte Costituzionale ha 

cancellato l'altro ieri una iniqua 
norma del codice penale (ar­
ticolo 148) la quale afferma­
va che il tempo trascorso da 
un condannato colpito da in-
fermili, psichica in un mani­
comio giudiziario o in una 
casa di cura non poteva esse­
re detratto dalla pena anco­
ra da scontare Con questa 
sentenza e stato stabilito che 
il trattamento del detenuto 
malato deve essere uguale sia 
che costui sia in attesa di 
giudizio, sia che abbia già 
subito la condanna 

La sentenza assume una 
importanza che va al di là 
del caso specìfico esaminato 
perché ripropone il problema 
di fondo del trattamento di 
quanti sono definiti malati 
mentali e spesso finiscono 
per morire chiusi tra le quat­
tro mura dei cosiddetti ospe­
dali psichiatrici. 

Sulla decisione dei giudici 
di palazzo della Consulta ab­
biamo raccolto due significa­
tive dichiarazioni 

FRANCO COCCIA, depu­
tato PCI della commissio­
ne giustìzia: « Impulso a 
una radicale riforma » 

« La decisione della Corte 
costituzionale acquieta un va­
lore particolarmente impegna­
tivo per 11 legislatore, che 
•Ha ripresa del lavori parla­
mentari, dovrà procedere, 
speriamo il più speditamente 
possibile, all'approvazione del 
libro primo del codice penale. 
In questa sede, come noi ab­
biamo già sostenuto nella di­
scussione generale alla Ca­
meni, si impone una revisio­
ne radicale dell'attuale mo­
struoso rapporto tra pene e 
misure di sicurezza e del re­
gime dei manicomi giudi­
ziari. 

«La decisione della Corte 
costituzionale non può non 
chiamare 11 legislatore al su­
peramento dell'attuale nor­
mativa. Come è noto, l depu­
tati comunisti hanno annun­
ciato e approntato emenda­
menti che vanno In questa 
direzione rispetto al testo per­
venuto dal Senato- riteniamo 
che, forti della decisione del­
la Corte su questo aspetto, si 
realizzi una generale conver­
genza delle forze democrati­
che su soluzioni più avanzate 
e rispondenti all'elaborazione 
scientifica e dottrinale dell' 
intera disciplina. Una disci­
plina che punti alla unicità 
della sanzione. La notizia 
appare tanto più positiva 
se si considera che si annun­
ciano da parte del ministro 
Gul emendamenti ulterior­
mente restrittivi e peggiora­
tivi del testo della rifor­
ma penitenziarie, recentemen­
te approvata dalla Camera 
con notevoli mutilazioni, co­
me è noto, rispetto alla ste­
sura primitiva ». 

GIANFRANCO MINGUZ-
Zl, psicoloco, segretario 
nazionale di Psichiatria 
democratica: « Meno cu­
po il futuro dei malati de­
tenuti » 

«Un giudizio più completo 
sul significato della recente 
sentenza della Corte costitu­
zionale potrà essere dato solo 
dopo averla letta e analizza­
ta attentamente. Magistrati e 
psichiatri democratici da 
tempo avevano denunciato la 
assurdità dell'art. 148 del co­
dice penale, basato sul con­
cetto, esposto nella relazione 
di Rocco, che se una perso­
na è psichicamente malata 
non può risentire degli effet­
ti "afflittivi e correttivi del­
la pena", perciò, prima di 
ricominciare ad usufruire di 
questi effetti, doveva guari­
re, passando dal carcere al 
manicomio giudiziario, rite­
nuto luogo non di detenzio­
ne-pena, ma misura di sicu­
rezza. 

«Chiunque abbia qualche 
Informazione, anche soltanto 
giornalistica, sullo stato del 
manicomi giudiziari si rende 
conto che questi non possono 
essere chiamati che carceri, 
e della peggior specie. Dopo 
questa sentenza le cose ven­
gono Indicate con il loro 
nome. 

«Resta aperto 11 problema 
di fondo: se una persona e ri­
tenuta malata e bisognevole 
di cure, come si può guarir­
la In quel luoghi di orrore che 
sono 1 manicomi giudiziari? 

. I recenti scandali di Pozzuoli 
e di Avena non sono che l'in-
dice più vistoso di una con­
dizione talmente intollerabile 
che persino 11 ministero di 
Grazia e Giustizia, come 
"Psichiatria democratica" e 
" Magistratura democratica " 
hanno più volte richiesto, ha 
cominciato a pensare di sop­
primerli. 

« A questo proposito sorge 
anche 11 problema di come 
conciliare la sentenza della 
Corte costituzionale con la 
possibilità di curare i malati 
condannati In ospedali psi­
chiatrici comuni. Alcuni di 
questi sono ormai gestiti a 
regime aperto ed li loro nu­
mero aumenterà nel prossimo 
futuro; come potranno acco­
gliere delle persone che, a 
tutti gli effetti, sono da consi­
derarsi detenute? Rimane 
dunque l'ambiguità della poli­
tica del doppio binarlo cura-
custodia. 

« Ma questi interrogativi 
non sminuiscono l'importanza 
della sentenza: giuridica, per­
chè dà un nuovo colpo al co­
dice Rocco; e umanitaria, 
perchè rende un po' meno cu-

- pò il futuro di molti ammala­
ti detenuti». 

Dopo due giorni d'agonia all'ospedale Sant'Eugenio di Roma 

Morta la ragazza bruciata dalle bombe fasciste 
Jolanda Palladino era stata colpita in pieno da una bottiglia incendiaria lanciata dai fascisti su un corteo di vetture che festeggiavano 
a Napoli il successo del PCI - Aveva vent'anni - La disperazione dei parenti - Pecchioli testimonia il cordoglio del Partito comunista 

Il giudice Violante Insieme con II PM dottor Pochettlno nel corso del famoso convegno del magistrati ad Abano Terme 
quando ancora le Inchieste sulle trame procedevano separatamente 

Conclusa un'importante branca dell'indagine del giudice torinese 

A giudizio per cospirazione 
42 esponenti di Ordine nero 

Fra i principali imputati il latitante Salvatore Francia, Mario Pavia e l'ex consigliere comunale del MSI a Torino, 
Giuseppe Dionigi - I piani dell'eversione - Il pericolo incombente di un nuovo stop imposto dalla Cassazione 

, Dalla nostra redazione TORINO 21 
L'ordinanza di rinvio a giudizio per gli Imputati dell'Istruttoria torinese sulle trame nere — condotta dal giudice dottor 

Luciano Violante e dal sostituto procuratore dott. Vincenzo Pochettlno — è stata depositata slamane al tribunale di Torino. 
Nell'atto sono confermate le responsabilità di cospirazione politica mediante associazione di 42 Imputati (già Indicati nella 
requisitoria del PM) mentre per altri tre non viene chiesto il rinvio a giudizio poiché al momento dell'inizio delle indagini 
avevano già abbandonato ì gruppi eversivi inquisiti. E' inoltre stata ordinata la scarcerazione di Adriana Pontecorvo, 
amica di Salvatore Francia, che è il principale imputato dell'intero procedimento. La decisione è *.tata presa perché è stato 
tenuto conto, tra l'altro, che 
essa ha un figlio ancora in 
tenera età. Alla scarcerazio­
ne della Pontecorvo si era op­
posto, nella requisitoria, 11 
pubblico ministero 

Si chiude cosi, in attesa del 
processo, la lunga istruttoria 
sui movimenti di estrema de­
stra portata avanti per oltre 
tre anni dal magistrati tori­
nesi Come si ricorderà una 
parte dell'inchiesta è ancora 
in corso, ma è probabile che 
anch'essa venga chiusa prl 
ma della fine dell'anno Le 
indagini da svolgere riguar­
dano la figura e l'operato di 
Edgardo Sogno e contatti 
che egli avrebbe preso con 
gruppi di estrema destra per 
trovare appoggio ad un suo 
progetto di sovvertimento del­
l'ordine democratico e costi­
tuzionale 

Una pesante ombra grava 
però sull'istruttoria appena 
conclusa* un conflitto di com­
petenza portato dinanzi al 
la corte di Cassazione da al 
cunl avvocati difensori. Su 
questo conflitto si è espresso 
solo pochi giorni fa 11 PO. 
sostenendo che l'intera in­
chiesta dovrebbe passare ai 
giudici romani Lunedi la Cas­
sazione dovrebbe decidere in 
merito, e da questa decisione 
dipende In definitiva la sorte 
di questa istruttoria appena 
conclusa 

Se infatti gli atti dovessero 
essere trasmessi, per compe­
tenza, al tribunale romano, 
l'effetto che ne sortirebbe sa­
rebbe il blocco del processo 
che ancora si sta istruendo 
e l'impossibilità di giudicare 
a Torino gli imputati. Quindi 
un ennesimo grave ostacolo si 
opporrebbe alla ricerca dei 
responsabili di anni e anni di 
cospirazioni 

L'annuncio dell'avvenuto 
deposito del rinvìi a giudizio 
è stato dato stamane, duran­
te un incontro con 1 rappre­
sentanti della stampa, dagli 
stessi magistrati Pochettlno 
e Violante. 

Nelle 8.1 cartelle dattiloscrit­
te che compongono la senten­
za di rinvio a giudizio — è 
stato detto — sono sostan­
zialmente riconfermate le im­
putazioni già rilevate dal PM 
nella requisitoria depositata 
Il mese scorso- cospirazione 
politica mediante assoclazlo 
ne per 11 movimento «Ordì 
ne Nuovo » per « mutare la 
forma di governo e la costltu 
zlone dello stato attraverso 
l'addestramento del militanti 
alla guerriglia, al sabotaggio 
e all'uso delle armi e di espio 
slvl, attraverso la partecipa­
zione a campi paramilitari 
attraverso la formazione di 
squadre armate di militanti 
aventi 11 compito di provoca­
re disordini e successivamen­
te di appoggiare reparti mili­
tari in servizio di ordine pub­
blico, 11 tutto per creare le 
condizioni idonee ad imporre 
violentemente l'abolizione dei 
partiti politici, del sindacati, 

e delle principali libertà cosi 
come garantite dall'attuale 
Costituzione » 

Salvatore Francia, Mario 
Pavia, l'ex consigliere del MSI 
al consiglio comunale di To­
rino Giuseppe Dionigi e Gual­
tiero Pltton sono indicati co­
me 1 promotori e gli organiz­
zatori dell'associazione ever­
siva Per un secondo gruppo 
di imputati (facenti capo al 
movimento « Ordine Nero » 
con base in Toscana) le ac­

cuse sono di aver creato una 
struttura organizzativa « a ca­
rattere clandestino destina­
ta continuare l'attività del 
dlsclolto movimento politico 

"Ordine Nuovo"», di aver pro­
curato esplosivi « attraverso 
elementi della delinquenza e 
da contributi di singoli appar­
tenenti a reparti dell'esercito 
per compiere attentati da 

attributie a forze dell'oppo­
sto schieramento politico » 

Attualmente in carcere so­
no Mario Pavia (l'ex fede­
rale di Torino coinvolto an­
che nell Inchiesta — ora tra­
smessa a Roma — su un 
tentativo golpista che avreb­
be dovuto aver luogo nell'ot­
tobre scorso), 11 missino Giu­
seppe Dionigi: il vlaregglno 
Maurizio Rossi e Lamberto 
Lamberti. Salvatore Francia 
è tuttora latitante. Nel rin­
vio a giudizio sono stati pro­
sciolti Fedoro Centenari, to­
rinese, Dario Fulnl, veronese 
e Mario Perra, torinese, pol­
che al momento dell'Inchie­
sta già aveva abbandonato 1 
gruppi eversivi di «Ordine 
Nero » e « Ordine Nuovo » 

Oltre a quelli già nominati, 
ecco l'elenco dei rinviati a 
giudizio, molti dei quali già 

noti alle cronache delia de­
linquenza politica Giancar­
lo Cartocci, Giovanni Pierri, 
Vittorio Ambros'nl. Giuseppe 
Stasi, Pietro Glbbin, Louis 
Garcla Rodriguez, Luigi Oa-
ramorl Matteo Omegna, Emi­
lio Raval!»se, Felice Miranda, 
Antonio Usai, Emilio Garro­
ne, E/lo Caldera, Alberto 
Stazzonl, Bruna Mura Gian­
luca Marchetti, Giuseppe Lo­
renzi, Cosimo Camon, Eral­
do Capitini, Elio Torchio, 
Leone Mazzeo, Silvano Mar-
colln, Andrea Borghe6lo, Giu­
seppe Spedare-, Mauro To 
mei, Giuseppe Foresi, Gian-
caro Gagliardi, Mauro Gron­
chi, Alessandro Nardi Mar­
co Mennuccl, Mario Catola, 
Franco Palermo e Armando 
Della Bruna 

Massimo Mavaracchio 

Nuovi sviluppi nell'indagine sul delitto Campanile 

Arrestato il fascista 
che inviò il messaggio 

Sarebbe stato incriminato per tentativo di strage - 1 suoi legami con gli ambienti 
della destra • La posizione dei due coautori del messaggio firmato «Legione Europa» 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 21 

A più di una settimana dal­
l'assassinio di Alcestc Cam­
panile, il giovane militante 
di « Lotto continua » : .nvenu-
to cadavere, la testa ed il to­
race attraversati da due col­
pi di pistola, sul greto del 
fiume Enza, nei pressi di 
Montecchlo, l'unica pista ri 
tenuta ancora produttiva è 
quella che, attraverso Dona­
tello Ballabeni, 1 autore del 
messaggio con il quale « Le­
gione Europa » rivendica Tue 
clslone dello studente, porta 
agli ambienti fascisti più pe­
ricolosi di Parma 

Nella tarda serata di oggi, 
sabato, Il sostituto procuia 
tore della Repubblica di Reg 
glo. dott Scai pctta. ha tra­
sformato In (uTesto 11 fermo 
del neofascista Evldentemen 
te da ulteriori interrogatori 
sono emersi gravi clementi ol­
tre quelli che avevano già 
indotto a convalidare 11 pri 
mo fermo A quanto si ap­
prende, l'ordine di arresto a-
vrebbe anche attinenza a tre 
attentati terroristici che ver­
rebbero attribuiti al Ballabe­
ni, uno dei quali compiuto 
nel gennaio scorso al tribu­
nale di Milano II neofasci­

sta sarebbe stato quindi in­
criminato per tentativo di 
strage, detenzione di espio 
Bivi e attentati terroristici 

Circa 1 uccisione del giova 
ne Campanile. 1 indagine in 
ogni caso non sembra risol­
vibile limitando gli accerta 
menti oltie che alla figura 
del Ballabeni solo a quelle di 
Bruno Spottl e di Roberto Oc­
chi, altri due fascisti di Par­
ma che, a quanto si è appre 
so con sicurezza hanno par­
tecipato materialmente, an­
che se con ruoli che pare sia 
no stati marginali, alla pio 
duzlone e all'Inoltro del mes 
saggio E certo infatti che 
Ballabeni ha sempre agi 
to in stretto contatto con 
gli elementi più toibldl del 
la destra fascista di Pai 
ma e, avendo ricoperto airi 
che importanti ali interno del 
la federazione missina della 
vicina città, è stato certa 
mente nelle condizioni di al 
lacclare contatti con perso 
naggi implicati ad alto Uvei 
lo nelle trame eversive Lo 
stesso Spottl che, come dice­
vamo non è stato estraneo 
ali Inoltro del comunicato di 
« Legione Europa », è un per­
sonaggio che si è sempre tro­
vato al centro delle attività 
provocatorie del fascisti di 

Parma, con 1 quali ha parte 
cipato anche ad azioni squa 
drlstiche nella nostra città 
alcuni anni fa fu denunciato 
per avere aggredito il slnda 
co di Montecchlo, compagno 
Montepletra. 

Un'altra pista, quella del 
ventiquattrenne Marcellino 
Valentina 11 giovane arresta­
to perchè fu visto, armato, la 
sera del delitto, a Montec 
chio, semora non interessare 
più gli inquirenti Valentdni, 
infatti, è stato rimesso in li­
bertà provvisoria questa mot 
tlna non essendo emerso nul­
la, secondo quanto si è potu 
to apprendere, che potesse 
collegare la sua presenza a 
Montecchlo alla uccisione di 
Campanile 

E' stato confermato che 
Valentinl è un ex agente di 
pubblica sicurezza e 'lsiede a 
Brescia pur vivendo a Par­
ma Secondo quanto ha di 
chlarato 11 difensore del glo 
vane, Valentinl, che lavora 
per una agenzia di pubblici­
tà con sede a Sala Baganza. 
girava da qualche tempo ar­
mato dovendo trasportare 
spesso grosse somme 

Otello-Incerti 

Ladri, giocatori 
nella storia di un 

NEW \ORK 21 
Un dipinto dt El Greco rubato da una col­

lezione privata durante la guerra cu ile spi 
Knola è stato ntro\ato negli Stai] Unti e resti­
tuito ai proprietari Si tratta di un dipinto dal 
titolo l'« Asbunnone della Vergine > rubato m 
Spagna nel 1935. 

Il quadro, ritrovato da un a gente dell FDI 
presso un gioielliere di Ivew York e stato con­
segnato alle vedove di Ezequiel e Juan Bauti-
sta De Selgni legittimi proprietari II diritto 
delle vedove alla restituzione del quadro è stato 
confermato dalla magistratura nei giorni scorsi 
Quanto alle mani attraverso le quali 1 opera e 
passata negli ultimi quaranta anni non si sa 
molto. H direttore dell'ufficio del' FBI a New 
York. J. Wallace La Frand. ha detto che dalla 
Spagna il quadro fu portato nel Messico e quindi 
a Los Angeles Una volta sarebbe stato addirtt 
tura vinto da una partita di poker e un altra 
sarebbe stato ceduto per diecimila dollari 

Comunque il dipinto era stato in realta e loca-

di poker e FBI 
El Greco rubato 
lizzato» con precisione da1! FBI fin dal 3971 
<. di allora tia slato oggetto a numerose vicende 
giudi/hirK sohmente uri un giudice federale 
ha ordinato che il prezioso dipinto \en sse con 
segnato alle sorelle Herce vedove dei fratelli 
F/oquiel e Juan Bautista De Sei gas ì quali, a 
oio volta lo avevano ereditato dal padre 

L'operi fu dipinta da El Greco verso il 1607 
o servi all'art sta da modello per il grande di 
pinto dillo stesso titolo che ora e esposto al 
museo Santa Crû  di To'edo 

11 ladro tento invano di venderlo a Los Angeles, 
ma sempre ì1 dipinto gli venne a sua volta TU 
bnto nel 19 itt da due uomini che si erano fatti 
pass ire per agenti dei servizi doganali degli 
Miti Initi TI quadro scomparve quindi sino ni 
1%7 quando una donna la signora Eva Dumorrt 
Unto di venderlo dicendo che suo manto «lo 
ave\a vinto a poker nel 191P » 

Ad una svolta le indagini per l'uccisione dell'esponente socialista 

TRE FERMATI FORSE SANNO MOLTO 
SULL'ASSASSINIO DI ROCCAMENA 

Grande fermento nella caserma dove i carabinieri hanno portato 
una decina di persone - Alcune sono state rinchiuse in camera 
di sicurezza - Ricostruite le ult ime ore di Calogero Morreale 

Iolanda Palladino, la o'ovane ridotta In fin di vita da una bottiglia Incendiarla lanciata da un gruppo di criminali 
fascisti, contro l'auto su cui viaggiava di ritorno assieme ad altri cittadini dalla grandiosa manifestazione per celebrare 
la grande affermazione del PCI a Napoli, è morta Ieri sera a Roma, all'ospedale S. Eugenio, dove era stata ricoverata 
d urgenza per lo gravissime ustioni riportate in tutto il cor pò 11 cuore della ragazza h.i cessato di battere alle 20,30 nel 
reparto ustionati gravi del nosocomio- al momento del decess o erano presenti la madre Maria Caruso 1 tre fratelli Ciro 
Nilde e Teresa e la cognata Luisa La giovane aveva da poco superato 1 \enti anni Era studentessa della facoltà, di 
giurisprudenza Lavorava in 
uno studio legale ed aveva 
preso da poco il diploma di 
geometra 

Appena avuta la notizia del 
decesso, i compagni Ugo Pec 
chloll, della segreteria nazio­
nale del PCI, e Giuseppe 
Sacchetti, del comitato fe­
derane della federazione comu 
nlta romana, si sono recati 
al ..Sant'Eugenio per espri­
mere al familiari di Iolanda 
Palladino 11 più vivo senti 
mento di cordoglio dei comu­
nisti per la scomparsa tra­
gica della giovane, associan­
dosi al loro dolore 

Anche 11 compagno Berlin 
guer. segretario generale del 
partito, ita inviato alla fa 
miglia Palladino un tele­
gramma, del quale pubbli 
chiamo il testo più sotto 

Un messaggio di cordoglio 
è stato Inviato alla famiglia 
Palladino anche dalla Fede 
ragione del PCI di Napoli 

<c E' stato un assassinio pre­
meditato» ha dotto il fra­
tello Ciro, subito dopo l'avve­
nuta morte della sorella Io­
landa La madre, Maria Caru­
so, e le sorelle, si sono ab­
bandonate a scene di dolore, 
sconvolte La sorella Teresa, 
colte da malore, è stata rlco 
verata In stato di choc nello 
stesso ospedale Sant'Eugenio 

« Vogliamo che il nostro do­
lore sia silenziosamente ri­
spettato e che sia monito e 
non causa di altri dolori e 
lutti — hanno dichiarato in 
seguito i genitori dell» sven­
turata ragazza — vogliamo 
che la morte di Iole, brucia 
ta viva, scuota le coscienze 
del responsabili » 

La salma di Iolanda Palla 
dino verrà trasferita questa 
mattina a Napoli, per essere 
ricomposta nella chiesa di 
Santa Maria del Carmine, 1 
funerali si svolgeranno nella 
giornata di domani 

L'agguato fascista di cui la 
giovane era rimasta vittima si 
era verificato nella notte di 
martedì scorso a Napoli al­
l'altezza dell'Orto Botanico, 
In via Porla- mentre viaggia 
va sul!» sua auto, una « 500 
FIAT», seguendo un corteo 
di macchine che festeggiavo 
la vittoria del PCI nelle eie 
zlonl, è stata investita da un 
improvviso lancio di sassi e 
di bottiglie incendiarie I fa­
scisti usciti dalla vicina sede 
missina hanno lanciato 1 loro 
ordigni anche contro le altre 
automobili che passavano per 
la strada La ragazza e stat« 
colpita in pieno, trasforman 
dosi in una torcia umana In 
condizioni disperate, è stata 
subito trasferita all'ospedale 
Cardarelli, e il giorno dopo, 
accompagnata dal professor 
Bonocore, al centro speciali 
stlco per ustionati gravi del 
Sant'Eugenio di Roma E' 
stato questo l'ultimo tentati­
vo di salvarla Iolanda Palla 
dino ha lottato con la morte 
per due giorni: ma Ieri le 
sue forze non hanno retto, ed 
e spirata 

Nel giorni successivi alla 
selvaggia aggressione, si 6 le­
vata nella città partenopea 
la ferma protesta dei demo­
cratici contro l'ennesimo cri­
mine fascista una delegazio­
ne di dirigenti del PCI si 
era recata presso la questu­
ra centrale per sollecitare la 
adozione di energiche misure 
necessarie a tutelare i citta­
dini dal continui assalti squa-
dristlci che si ripetono im­
puniti nella città, e di cui 
sono autori noti e ben indi­
viduati gruppi neofascisti fa­
centi capo, tra l'altro, al fa­
migerato covo missino «Ber­
ta», situato nel pressi del 
luogo dove la giovane è stata 
colpita 

Pressioni nei confronti del­
le forze di polizia erano ve­
nute anche dalle delegazioni 
operaie dell'Alfa Sud e del­
le altre fabbriche cittadine, 
e dalla consulta unitaria an­
tifascista 

Iolanda Palladino era una 
giovane democratica, aveva 
votato per la prima volta 
questanno II giorno della 
vittoria, della esaltante after-
mazlone del PCI a Napoli, si 
era associata ai festeggia­
menti Improvvisati dal citta­
dini per le via della città. La 
delinquenza e la violenza cri­
minale del fascisti hanno 
etroncato la sua giovane vita 
mentre stava, con altri, espri­
mendo la gioia popolare per 
la vittoria democratica a Na­
poli 

Dal nostro inviato 
ROCCAMENA 21 

C e stato un imprm viso scosso 
ne nelle ìmlag ni sul barbaro as 
sasslnio. di chiaro stampo ma 
fioso, del giovane segretario so 
cialista di Roccamena, il 3Jenne 
Calogero Morrcale. abbattuto 
mercoledì pomeriggio a colpi di 
fucile caricato a lupara e di pi 
stola cai. 311 in pieno viso da 
un sommando che lo attender 
in aperta campagna 

In nottata i carabinieri han 
no operato decine di perquisi­
zioni nelle abitazioni di perso­
naggi lettati alle cosche mafiose 
Tra essi, comunque, anche al 
curii nomi che fino a ieri non 
erano compresi nelle indagini 
Questa mattina. In coincidenza 
con l'arrivo du Palermo del co 
mandante della Legione dei ca 
rabimen. col Rovelli a bordo 
di un elicottero, e con 1 ag­
giungersi al nutrito staff di in­
quirenti che era già sul posto 
di alti funzionari della Questu­
ra, una decina di persone sono 
state portate! in caserma 

U loro ruolo nella vicenda 
non è ancora chiaro E certo 
comunque che alcuni di essi so­
no stati semplicemente interro­
gati, anche se più pressantemen­
te dei primi testimoni Su altri 
gravano pesanti sospetti d'essere 
in qualche maniera invischiati 
nella vicenda e, comunque, di 
saper molto di più di quel che 
non abbiano finora ammesso In­
fine su tre di loro polizia e ca­
rabinieri avrebbero In mano 
qualcosa di più consistente che 
semplici sospetti, tant'è che per 
dnerse ore ieri sera sono stati 
rinchiusi in camera di slcu 
rezzo L'ultima parola comun­
que si attende dal magistrato 
inquirente 

Ci sono ancora molti punti 
oscuri Ma SJ comincia a quan 
to sembra, a far chiarezza sulla 
dinamica e fors'anche, sul con­
testo di interessi nel quale u ma­
turata la terribile sentenza di 
morte per il giovane dirigente 
politico Gli interrogativi nel 
primo pomeriggio, rimangono 
soprattutto per quel che ri 
guarda il peso che in questa eli-

Telegramma 
di Berlinguer 
alla famiglia 

Palladino 
A nome del comunisti italiani 

vi prego di accoglierò le nostre 
più commosse condoglianze por 
la scomparsa della vostra amata 
Jolanda a seguito del criminale 
attentato fascista mentre si fe­
steggiava a Napoli l'avanzata 
delle forze popo'arl e di sinistra. 
La cara compagna Jolanda Pal­
ladino sarà sempre ricordata dal 
giovani e dai lavoratori che si 
battono per la libertà e il rinno­
vamento dell'Italia. Chiediamo 
la severa punizione del respon­
sabili del criminale assassinio 
fascista. In questo momento di 
grande dolore vi preghiamo di 
considerarci a voi vicini. 

Enrico Berlinguer 

Solo omissioni 
i reali contestati 
all'ex direttore 

generale della Sanità 
Il difensore d e l e t dlret 

tore generale della Sanità 
prof Antonino Lopes sost e 
ne — In una lettela di « ret 
tifica » Inviata al nostro glor 
naie a proposito delle infor­
mazioni pubblicale sul eia 
morosi sviluppi dell Inchiesta 
sui farmaci fasulli prodotti 
dal padrone dcll'IFI Alecce 
— che il suo assistito « non 
ha dato più volte una mano 
ad Alecce nei suoi traffici 
truffaldini » quand'era alla 
Sanità La comunicazione 
giudiziaria nei confronti di 
Lopes «si riferisce unicamen 
te — osserva il legale — ad 
omissioni» di atti di ufficio, 
omissioni possiamo tuttavia 
aggiungere che hanno favo 
rito 1 traffici di Alecce, se 
condo il magistrato inqui 
rente Se non è zuppa 

Infine 11 legale di Lopes 
conferma che appena me^so 
in pensione, nell ottobre del 
73 il prof Lopes assunse 
l'ntar'co di coasulente del 
1 Italseber 1SF, potente .mpie 
sa produttrice di farmaci sul 
quali sino al giorno prima 
1 ulficlo di Lopes doveva eser 
citare svariati controlli isti 
tuzionall Lopes lasc ò tutta 
via al momento del pensio­
namento la Commissione per 
l'accertamento del requisiti 
delle specialità medicinali e 
quella per le tariffe dei far 
maci 

turnazione avrebbe i\uto 1 atti-
\ ita politica dell ucciso Cornuti 
que e ciliare lo sfondo polatico-
mafioso con il suo groviglio di 
interessi che appunto ha fatto 
da scenario ali omicidio 

E rimangono domande insolu­
te circa gli addentellati con le 
più recenti gesta delia crimina­
lità mafiosa della zona: il se 
questro dell'enologo Francesco 
Madonia, nipote del « molto ri­
spettato» don Giuseppe Garda, 
rapito, rilasciato e presumibil­
mente imprigionato per setto me­
si a pochi metri dalla « traz-
zera» polverosa in mezzo alle 
vigne e alle spighe di grano do 
\ e Calogero Morreale e stato 
assalito dai suoi assassini K 
più indietro nel tempo, la du 
plice esecuzione in piazza dai 
fratelli Carlo e Lorenzo An 
cona abbattuti con una s\en 
tagliata di mitra due anni e 
mezzo fa tra la folla al centro 
del paese 

Quanto s'è saputo stamattina 
dissipa ogni dubbio sulla dina­
mica del delitto e ormai ac 
certato che Morreale \enne pre 
so di sorpresa dal commando, 
forse anche composto da per 
sone a lui note. Una testano 
manza raccolta dagli inquiren 
ti ha infatti stabilito the Mor­
reale non aicva previsto il 
pomeriggio di mercoledì di fer­
marsi sulla strada di campagna 
di contrada Ruello dove a\ reb 
bo. di 11 a poco trovato la morte 
A\cva un appuntamento in pae­
se con i suoi compagni di pnr-
tito per fissare la data di un 
comizio e chiederne 1 autorizza 
zione ai carabinieri S era fer 
mato pochi minuti prima del 
delitto a parlare con alcuni 
braccianti stagionali al li\oro 
sui campi per la mietitura ap­
punto per chiedere 1 ora e non 
armare in ritardo a questo 
appuntamento 

E' un particolare in più per 
scartare 1 ipotesi Un in pre­
cedenza era stata formulata 
di alcuni imcstigaton che la 
vittima potesse <SSIMSI fermati 

di proposito a parlare con i 
suoi assassini e che 1 uccisione 
fosse s'ata preceduta da un 
« r igionamento » 

Intanto in piazza capannelli 
di folla si assiepano attorno 
alla caserma dei carabinieri m 
attesa di notizie C'è la net 
ta sensazione elle il recentissimo 
terremoto delle indagini, *ia 
stalo m qualche modo deter 
minato e certamente solle 
citato dalla, '\asta mobilita 
zione che s e realizzata m tut 
ta H zona attorno alla figur i 
ddl ucciso ai suoi familiari 
alle organizzazioni democrati­
che cui apparteneva che appo 
m K ri con le solenni esequie 
avevano reclamato giustizia e 
la fine del terrore mafioso 

Vincenzo Vasile 

Aumentate 

questo inverno 

le malattie 

infettive 
L J n\ orno 1975 è stato con 

trussefinato di una notevole re 
crudesccn/j di alcune malatt t 
JnietU\e Secondo dati ISTVT i 
cisi d; scarlattina, morbillo e 
pirotite noli imoFO appena t** 
scorso (noi periodo cioè coni 
proso dal 1 dicembre 74 al 10 
marzo di quest'anno) sono siali 
mollo più numerosa rispetto T 
un anno fa Le persone colpito 
da suirlattmi sono salite da 
1702 a 2W4 quelle da morbillo 
da 0 7-18 a 10 013 e quelle ai" 
U tic d i parotite da 8 040 i 
15 587 Si e a\ uto un aumento 
anche por quanto ritfuirda m i 
l.ittie come 1T febbre tifoide (d < 
712 i <)74ì e il paratifo (d t 
{40 ì Clfi) 
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Totale 
Lll 
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